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COMUNITA’ PARROCCHIALE DI S. GIUSEPPE ARTIGIANO 

Via Cuneo 2, Settimo Torinese 
 

I Domenica di Avvento / A 

S. Eligio - 1 Dicembre 2019 
 

Oggi celebriamo la prima Domenica di Avvento. Ed il Vangelo odierno ci 

spiega molto bene lo spirito di questa celebrazione. 

Accogliere Gesù nella nostra vita, lasciarla trasformare. Per farlo, Gesù ci 

insegna ad essere vigilanti, perché il Signore entra in silenzio, nella nostra 

quotidianità, come il ladro di notte. Sappiamo cogliere la sua chiamata? 

Abbiamo realizzato l’avvento di Gesù, nella nostra vita? A volte possiamo 

pensare che il nostro Mondo termini per una malattia, o un fallimento. Gesù 

oggi ci ricorda che Egli sta alla porta, sempre pronto ad aprirci un mondo 

nuovo e donarci una vita nuova. Sta a noi cogliere questa possibilità di 

salvezza, lasciarci prendere, portare via da Gesù. Senza rimandare, senza 

perder tempo. 

 

CONTATTI E ORARI 

Parrocchia S. Giuseppe Artigiano, Via Cuneo 2, Tel. 011-8982068 

Orario Sante Messe: 

Domenica e Festivi: 8:30, 11:00, 18:00 

Lun-Mart-Merc: 8:30; Gio-Ven-Sab: 18:00 

Orari Ufficio Parrocchiale: 

Mattino: Lun – Ven, 9 – 11; Pomeriggio: Lun – Ven, 17 - 19 

“IL TESORO NASCOSTO E LA PERLA PREZIOSA” 

Lettera Pastorale dell’Arcivescovo di Torino, Mons. Cesare Nosiglia, sul tema 

della Formazione e Catechesi per Adulti 
 

CAPITOLO 6 – La Comunione, prima Via della Missione 

«Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. 

Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete 

miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non 

sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito 

dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi» (Gv 15,12-15) 

* * * 
 

Sulle vie della missione occorre procedere uniti, sostenuti da una comunità in cui si vive 

l’amore fraterno come principio educativo per ogni battezzato. Guardare al laicato non 

significa restringere l’orizzonte a una “categoria” di cristiani, ma semmai allargarlo 

verso una frontiera più vasta possibile: quella dell’intero popolo di Dio. 

È tutta la comunità dei credenti che è chiamata a sostenere il cammino formativo e 

missionario dei suoi membri. E questo ha come base fontale e principio generatore 

l’azione potente dello Spirito Santo, che opera nel cuore di ogni comunità e di ogni 

credente, spingendo verso l’unità e la comunione. «Da questo tutti sapranno che siete 

miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri, come io ho amato voi» (Gv 13,34.35): 

la parola di Gesù è chiara e precisa, avvalorata dalla sua preghiera al Padre: «Perché tutti 

siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il 

mondo creda che tu mi hai mandato» (Gv 17,21). 

L’unità e la comunione sono dunque condizioni essenziali per dare efficacia alla 

testimonianza e alla missione nel mondo. Lo sono in quanto realizzano quella novità 

assoluta della carità (Agape) che è manifestazione dell’amore trinitario che vive nella 

Chiesa e fa sì che essa sia sacramento di unità di tutto il genere umano. 

Dal punto di vista pastorale, questo discorso interessa primariamente il rapporto tra 

presbiteri, religiosi e laici nell’impegno di valorizzare le reciproche vocazioni, ministeri 

e carismi, a servizio dell’utilità comune. 

Interessa anche alcune scelte prioritarie di impostazione pastorale delle nostre comunità, 

in riferimento ai laici in particolare. 



 

Cogliere l’attimo 

(Mt 24, 37-44) 
 

“Mangiavano e bevevano, 

prendevano moglie e prendevano 

marito”. 

Questo facevano più o meno tutti 

prima che arrivasse il diluvio 

universale. 

Niente di male, certo. Ma nemmeno niente di bene. 

Solo “i propri affari”, la massima indifferenza a tutto il resto. 

E così “non si accorsero di nulla” e il diluvio “li travolse tutti”. 

Questo è il rischio, anche nostro. Ripiegati su noi stessi, sui nostri frenetici 

impegni quotidiani, i nostri (falsi) dei (soldi, carriera, potere, fama, etc etc), 

rischiamo di perderci la cosa più importante. La chiamata del Signore, l’avvento 

di Gesù nella nostra vita! 

Fermarsi un attimo, coltivare il silenzio, la riflessione, la preghiera. 

Trovare un tempo e uno spazio che, ogni giorno, decido di dedicare al Signore, per 

rivolgermi a Lui, parlare con Lui e ascoltare, cogliere ciò che il Signore desidera 

per me. 

“Lasciarsi prendere” dal Signore, accoglierlo nella nostra vita, lasciarla 

trasformare, cambiare dalla Sua parola, dai Suoi insegnamenti. 

Perché è proprio questo, è proprio il modo di interpretare e vivere la nostra vita alla 

luce del Vangelo che determina l’”esser presi” dal Signore o l’”essere lasciati” qui, 

dove siamo. 

Ecco lo spirito dell’avvento. La venuta di Gesù nella nostra vita dipende dunque 

solo da noi, dal nostro sapere essere vigilanti, cogliere l’attimo ed aprirci ad una 

vita nuova. 

 

MEDITA SULLA TUA FEDE e rifletti 

 

Sono deciso a dedicare al Signore un tempo e uno spazio, ogni giorno? Per 

rivolgergli le mie preghiere, per parlare con Lui, per ascoltarlo? 

Gesù entra in silenzio nella mia quotidianità. Sono pronto a fargli spazio, ad 

accoglierlo, ad entrare in una fase nuova della mia vita? 

E’ una stoltezza pericolosa continuare a rimandare una vita impegnata nel nome 

di Gesù. Se tu sapessi di trovarti domani alla presenza di Dio, come vivresti oggi? 

 

I SETTIMANA del Tempo di Avvento 

(2 – 8 Dicembre) 

 

APPUNTAMENTI E AVVISI DELLA SETTIMANA 
 

 

E’ GIA’ IN CORSO LA NOVENA IN PREPARAZIONE 

DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE. 

CHI DESIDERA PUO PARTECIPARE ALLA NOVENA FERMANDOSI IN 

CHIESA AL TERMINE DELLA SANTA MESSA. 

  

Venerdì 6/12 alle ore 20:45 
Incontro con i genitori dei bambini di 2 elementare che iniziano il catechismo 

 

Sabato 7/12 dalle ore 09:00 alle 12:30 
OPEN DAY Scuola Materna (Prima Giornata) 

 

8 Dicembre, messa delle ore 11:00 

FESTA ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

le coppie che desiderano festeggiare o partecipare a questa celebrazione possono 

prenotarsi in Parrocchia negli orari riportati sull’ultima pagina di questo 

giornalino (“Contatti e Orari”) oppure rivolgendosi al nostro Parroco. 

 

8 Dicembre, dalle 15:00 alle 17:00, Salone Parrocchiale 

UN POMERIGGIO PER FARE IL PRESEPE 

Bambini e genitori riflettono sul Natale costruendo il presepe da portare a casa 

 

Mercoledì 11/12 dalle ore 17:00 alle 19:00 
OPEN DAY Scuola Materna (Seconda Giornata) 

 

TUTTI I GIOVEDì, DALLE ORE 17:00 ALLE ORE 18:00 

ADORAZIONE EUCARISTICA PER LE VOCAZIONI E LA SANTIFICAZIONE DEI 

CONSACRATI 
 

CONFESSIONI: 

IL GIOVEDì DALLE 10 ALLE 11 PRESSO LA CONSOLATA 

IL SABATO DALLE 16:30 ALLE 17:30 PRESSO NOSTRA PARROCCHIA DI SAN 

GIUSEPPE ARTIGIANO 

(ALTRI GIORNI A RICHIESTA PRIMA O DOPO LA CELEBRAZIONE DELLA MESSA) 
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